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Comune di Zola Predosa

Organo di revisione

Verbale n. 5 del 07/04/2025

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2024

L’Organo di  revisione ha  esaminato  lo  schema di  rendiconto  dell’esercizio  finanziario  per 
l’anno 2024, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione 2024 operando ai sensi e nel rispetto:

 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali»;

 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3;

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011;

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

 dei principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli enti locali approvati 
dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

approva 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e 
sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2024 del Comune di Zola Predosa che 
forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Zola Predosa, lì 07/04/2025

L’ORGANO DI REVISIONE

Rag. Elis Dall’Olio

Dott. Andrea Cappelloni

Dott. Enrico Ferrari
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1. INTRODUZIONE

I sottoscritti  Elis Dall’Olio, Andrea Cappelloni, Enrico Ferrari, revisori nominati con delibera 
dell’organo consiliare n. 54 del 24/07/2024;

 ricevuta  in  data  25/03/2025  la  proposta  di  delibera  consiliare  e  lo  schema  del 
rendiconto  per  l’esercizio  2024,  approvati  con  delibera  della  giunta  comunale  n.  40  del 
20/03/2025, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del d.lgs. 18 agosto 2000, n.  
267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;

b) Conto economico; 

c) Stato patrimoniale; 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

In data 25 marzo 2025 alle ore 15,00 il collegio si è riunito presso la sede del Comune di Zola  
in presenza del sig. Sindaco, assessore al bilancio,  e la dott.ssa Martina Miatton , responsabile  
dei servizi finanziari, per acquisire la documentazione di rito. Nella stessa sede il Sindaco e la  
dott.ssa Miatton hanno riferito in merito alle macro risultanze del Rendiconto 2024. 

In data 31 marzo il collegio si è riunito di nuovo in audio conferenza con la presenza della  
dott.ssa  Miatton  per  un  primo  esame  della  documentazione  ricevuto  avanzando  alcune 
richieste per la seduta del 7 aprile presso la  sede del Comune di Zola. 

 visto  il  bilancio  di  previsione  degli  esercizi  2025-2027  con  le  relative  delibere  di 
variazione per gli enti che hanno già approvato il bilancio di previsione; 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del TUEL;

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;

 visto il d.lgs. 118/2011;

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. . 73  
del 13/12/2017 ed aggiornato con delibera consiliare n. 81 del 11/12/2024;

TENUTO CONTO CHE

 durante  l’esercizio  le  funzioni  sono  state  svolte  in  ottemperanza  alle  competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva 
nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 
approvate nel corso 2024 dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario;
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In  particolare,  ai  sensi  art.  239  comma  1  lett.  b)  2),  è  stata  verificata  l’esistenza  dei 
presupposti relativamente le seguenti variazioni di bilancio:

 le funzioni  richiamate ed i  relativi  pareri  espressi  dall’Organo di  revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività di vigilanza svolta; 

RIPORTA

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2024.

1.1 Verifiche preliminari

L’Ente registra una popolazione al 01.01.2024, ai sensi dell’art.156, comma 2, del TUEL, di n.  
19.377 abitanti.

L’Ente non è in dissesto;

L’Ente  non ha in corso una procedura di  riequilibrio finanziario pluriennale in quanto non 
ricorre la fattispecie.

L’Ente:

 non è istituito a seguito di processo di unione;
 non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione;
 non è è terremotato;
 non è alluvionato;
 partecipa all’Unione dei Comuni Valli del Reno Lavino Samoggia;

L’Organo di revisione, nel corso del 2024,  non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che:

-  l’Ente  risulta essere  correttamente  adempiente  rispetto agli  adempimenti richiesti dalla 
BDAP;
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-  l’Ente  ha provveduto al  caricamento dei  dati del  rendiconto 2024 in BDAP attraverso la 
modalità “approvato dalla Giunta”;

- l’Ente ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i  
rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli 
organi  di  controllo interno e degli  organi  di  revisione amministrativa e contabile,  ai  sensi  
dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013;

- l’Ente,  nel  corso  dell’esercizio  2024,  in  ordine  all’eventuale  utilizzo  dell’avanzo  di  
amministrazione,  in  sede  di  applicazione  dell’avanzo  libero,  non  si  trovasse  in  una  delle  
situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e 
anticipazioni di tesoreria), come stabilito dall’art.187 co. 3-bis del TUEL salvo quanto previsto 
dall’art.18-bis del D.l. 113/2024;

- l’Ente, ha in essere le seguenti operazioni economiche in cui ricorrono congiuntamente i 
requisiti di cui all'art.  174 del vigente Codice dei contratti e pertanto sono riconducibili  al 
partenariato pubblico privato come definito nel Libro IV del Codice:

In 
presenza di contratti di partenariato pubblico privato di tipo contrattuale l’Organo di revisione 
ha verificato che non sussistono le condizioni per la loro contabilizzazione “on balance” come 
da tabella seguente:
 

- nel caso di lavori pubblici di somma urgenza, sono state rispettate le tempistiche stabilite al 
riguardo dall’art.  191 co.  3  del  TUEL,  anche alla  luce  di  eventuali  deroghe previste  dalla  
normativa  emergenziale  e  dalle  conseguenti  ordinanze  di  protezione  civile.  A  tal  fine  si 
richiama la deliberazione del Consiglio comunale nr. 68 del 25/11/2024 con la quale l’Ente ha 
riconosciuto la legittimità dei debiti fuori bilancio;

- nel corso dell’esercizio 2024, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153 co. 
6 del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, 
tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

- in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti della loro 
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gestione, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233. 

I conti resi hanno ottenuto il visto di conformità del conto alle scritture contabili dell’Ente, il  
Responsabile dei servizi finanziari ed economali ha parificato gli  stessi con determinazione 
dirigenziale  nr.  127  del  17/03/2025,  rilevando  nr.  6  agenti  contabili  di  fatto  (imposta  di  
soggiorno) hanno reso il conto successivamente al termine previsto del 30/01/2025;

- l’Ente ha nominato il responsabile del procedimento, nella figura della Dott.ssa Miatton, ai 
sensi dell’art.139 del d.lgs. 174/2016 ai fini della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei 
conti degli agenti contabili;

- l’Ente ha reso il rendiconto dei contributi straordinari nei termini perentori e con le modalità 
di cui all'art. 158 Tuel;

- l’Ente  ha predisposto, secondo le modalità previste dalle note metodologiche di SOGEI le 
seguenti rendicontazioni: 

 scheda di  monitoraggio e rendicontazione delle  risorse aggiuntive assegnate per  il  
2024 e finalizzate al potenziamento dei servizi sociali comunali;

 scheda di monitoraggio per la rendicontazione degli obiettivi di servizio per asili nido;
 scheda  di  monitoraggio  per  la  rendicontazione  degli  obiettivi  di  servizio  relativi  al  

trasporto studenti con disabilità (da non allegare al rendiconto 2024);
 scheda di monitoraggio e rendicontazione relative ai servizi di assistenza all’autonomia 

e alla comunicazione degli studenti con disabilità (da non allegare al rendiconto 2024).

- l’Ente rientra tra quelli inadempienti in base al Decreto 18 ottobre 2024 - Allegato A, ed ha  

già provveduto all’invio del relativo cronoprogramma;

- l’Ente ha raggiunto i propri obiettivi di servizio per l’anno 2024;

-  dai  dati  risultanti  dalla  tabella  dei  parametri  di  deficitarietà  strutturale  (Decreto 
Interministeriale del 4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del 25.9.2023) allegata al rendiconto 
emerge  che  l’Ente  non  è  da  considerarsi  strutturalmente  deficitario,  la  percentuale  di 
copertura realizzata dei servizi a domanda individuale è la seguente:

Superiore al minimo previsto del 36%.
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2. CONTO DEL BILANCIO

2.1 Il risultato di amministrazione

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione dell’esercizio 
2024, presenta un risultato di amministrazione di euro 10.894.410,65;

L’Organo di revisione ha verificato che:

- l’Ente ha indicato nel prospetto del risultato di amministrazione i residui attivi incassati alla 
data del 31/12/2024 in conti postali e bancari;

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha 
avuto la seguente evoluzione:
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L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  alla  chiusura  dell’esercizio  le  entrate  esigibili  che 
hanno  finanziato  spese  di  investimento  per  le  quali,  sulla  base  del  principio  contabile 
applicato di  cui  all’All.4/2  al  d.lgs.118/2011 e  s.m.i.,  non è  stato costituito  il  F.P.V.,  sono 
confluite nella corrispondente quota del risultato di amministrazione:

- vincolato;

- destinato ad investimenti;

- libero;

 a seconda della fonte di finanziamento.

2.2.  Utilizzo  nell’esercizio  2024  delle  risorse  del  risultato  d’amministrazione  dell’esercizio 
2023

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art.  
187 co.2 TUEL oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis TUEL e dal principio contabile  
punto 3.3 circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità.

2.3. Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione

Il  risultato  della  gestione  di  competenza  si  concilia  con  quello  di  amministrazione,  come 
risulta dai seguenti elementi:
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La  gestione  della  parte  corrente,  distinta  dalla  parte  in  conto  capitale,  integrata  con 
l’applicazione a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 
2024 la seguente situazione:
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L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  l’Ente ha conseguito  un  risultato  di  competenza 
dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato 
art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 
del 14 febbraio 2019 e successive indicazioni.

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche), gli esiti 
sono stati i seguenti:

 W1 (risultato di competenza): € 4.433.179,31

 W2 (equilibrio di bilancio): € 3.097.709,47

 W3 (equilibrio complessivo): € 2.896.862,64

2.4 Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2024

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente, di parte capitale e delle partite 
finanziarie;

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 
esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV;

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;

d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del  TUEL in ordine al  FPV riferito ai  
lavori pubblici alla luce anche delle modifiche al punto 5.4.9 del principio 4/2 introdotte dal  
DM 10/10/2024;

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e re-
imputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV.

La composizione del FPV finale al 31/12/2024 è la seguente:

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente:
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In sede di rendiconto 2024 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese correnti:
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Il  FPV in spesa c/capitale  è stato attivato in presenza di  entrambe le seguenti condizioni: 
entrata esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4.9 del principio  
applicato della contabilità finanziaria alla luce degli aggiornamenti del DM 10 ottobre 2024.

La  re-imputazione  degli  impegni,  secondo  il  criterio  dell’esigibilità,  coperti  dal  FPV 
determinato alla data del 1° gennaio 2025, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di 
spesa.

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  le  entrate  esigibili  che  hanno  finanziato  spese  di 
investimento  prive,  a  chiusura  dell’esercizio  considerato,  di  obbligazioni  giuridiche 
perfezionate e che non rientrano nelle fattispecie di cui al  punto 5.4.9 (conservazione del  
fondo  pluriennale  vincolato)  del  Principio  contabile  della  contabilità  finanziaria,  sono 
confluite, a seconda della fonte di finanziamento, nella corrispondente quota del risultato di  
amministrazione:

a) vincolato

b) destinato ad investimenti

c) libero

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente:

 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato per incremento di attività finanziarie è la 
seguente:
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2.5 Analisi della gestione dei residui

L’Ente  ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2024 
come previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 16 del 13/02/2025 munito del parere 
dell’Organo di revisione (riferimento verbale n. 3 del 04/03/2025).

L’Organo di revisione ha verificato:

- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli  
articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL;

- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate  
sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria;

Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da esercizi 
precedenti.

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato 
con atto G.C. 32 del 05/03/2025 ha comportato le seguenti variazioni:

I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da:
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L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili  o  insussistenti  per  l’avvenuta  legale  estinzione  (prescrizione)  o  per  indebito  o 
erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai 
documenti di bilancio.

L’Organo di revisione ha verificato che il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai 
singoli  responsabili  delle  relative  entrate,  motivando  le  ragioni  del  loro  mantenimento  o 
dell’eventuale cancellazione parziale o totale. 

L’Organo di revisione ha verificato che è stata effettuata la corretta conservazione, in sede di 
rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art.  
3, co. 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del Principio contabile applicato della contabilità  
finanziaria.

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  l’anzianità  dei  residui  attivi  e  passivi  come da  tabella 
seguente:
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Dall’analisi  dell’andamento  della  riscossione  in  conto  residui  nell’ultimo  quinquennio 
relativamente  alle  principali  entrate  risulta  quanto  segue:
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2.6 Servizi conto terzi e partite di giro

L’Organo di  revisione  ha  provveduto  ad  accertare  l’equivalenza  tra  gli  accertamenti e  gli  
impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti.

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per 
conto di  terzi  e  le  partite di  giro è conforme con quanto stabilito  dal  principio contabile 
applicato 4/2, par. 7.

3. GESTIONE FINANZIARIA

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto segue.

3.1 Fondo di cassa

Il fondo di cassa al 31/12/2024 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili dell’Ente.
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Tutte le entrate, siano esse di natura tributaria o patrimoniale, affidate in gestione ai soggetti 
di cui all'art. 52, co. 5, lettera b), numeri 1), 2) e 4) del d.lgs. 15/12/1997 n. 446, sono affluite 
direttamente alla  tesoreria  dell'Ente nel  corso del  2024 (art.  1,  co.  786,  legge di  bilancio  
2020).

L'imposta di soggiorno, la cui riscossione è affidata a soggetti terzi responsabili solidalmente, 
sono state regolarmente rendicontate al 30/01/2025 e versate sul conto di tesoreria dell'ente 
ad eccezione di nr. 6 agenti contabili, i quali hanno reso il conto successivamente al termine 
previsto;

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente:

L‘Organo ha verificato che  non sono state attivate anticipazioni  di  tesoreria nel  corso del 
2024.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto a determinare correttamente la 
giacenza di  cassa vincolata al  31/12/2024, tenuto conto delle novità introdotte dall’art.  6, 
comma 6-octies, del DL 60/2024 recepite dal DM 13/02/2025.

A  tela  fine  si  richiama  la  determina  nr.  705  del  18/12/2024  del  responsabile  dei  servizi  
finanziari  ed economali  avente ad oggetto “RIDETERMINAZIONE DELLA CASSA VINCOLATA 
DELL’ENTE A SEGUITO DELLA MODIFICA DELL'ART. 187 COMMA 3 TER DEL DLGS 267/2000” e 
nello specifico l’Allegato A nel quale si evidenzia la composizione della cassa vincolata e di cui 
si riportano di seguito le risultanze:
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Cap.  di entrata Descr. Descr. Cassa rideterminata

Vincoli derivanti da trasferimenti

145/3 4521/89
5.339,00

145/9 8145/386

20,72

 150/2 spese covid – sanificazione seggi
14.615,28

200 10474/532

73.938,84

200 10474/532
11.151,98

242 1894/464
12.915,69

766/3

0,20

798
20.000,00

798/1 29602/701 PARCO GESSI - INTERVENTI
612,41

125/4 FONDO DI SOLIDARIETA' ALIMENTARE 10422/65
783,75

220/1 10479/542 
3.795,05

Totale vincoli derivanti da trasferimenti 143.172,92
Vincoli derivanti da finanziamenti
910 ASSUNZIONE MUTUI CDP 160.401,76
Totale vincoli derivanti da finanziamenti 160.401,76

totale cassa vincolata 303.574,68

Capitolo di 
spesa correlato

ALTRI TRASFERIMENTI DALLO STATO: 
REFEZIONE SCOLASTICA E ALTRO

BENI DI CONSUMO E MATERIALI DIVERSI, 
CEDOLE- ASSISTENZA SCOLASTICA 

CONTRIBUTO ERARIALE RISTORO 
GETTITTO TASI X FINANZIAMENTO PIANI 
DI SICUREZZA (ART. 1  C.892  LS 145 
2018) ENTRATA VINCOLATA A PIANI DI 
SICUREZZA (U CAP. 8145/386)

PIANI DI SICUREZZA MANUTENZIONE 
STRADE (ART.1  C.892  LS 145 2018) - 
VIABILITA    CIRCOLAZIONE COMUNALE

RIMBORSO DALLO STATO PER ELEZIONI 
POLITICHE - AMMINISTRATIVE - 
REFERENDUM

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER 
FUNZIONI NEL SETTORE SOCIO 
ASSISTENZIALE - BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

CONTRIBUTI DIVERSI - INTERVENTI PER 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER 
FUNZIONI NEL SETTORE SOCIO 
ASSISTENZIALE - BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

CONTRIBUTI DIVERSI - INTERVENTI PER 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 TRASFERIMENTI REGIONE: ELEZIONI 
REGIONALI

 ELEZIONI REGIONALI - ALTRI SERVIZI 
GENERALI

TRASFERIMENTO DALLA REGIONE PER 
MESSA IN SICUREZZA IMMOBILI 
SCOLSTICI DL. 104/13 MUTUO A CARICO 
RER (U 24201/703)

ENTRATE DA CONSORZI PER OPERE 
PUBBLICHE

ENTRATE DA CONSORZI PER PARCO 
GESSI

FONDO ALIMENTARE- MISURE URGENTI DI 
SOLIDARIETA' ALIMENTARE

CONTRIBUTO DELLA REGIONE L.R. 
13/2023

CONTRIBUTI PER EMERGENZA 2023 L.R. 
13/2023

L’Organo di revisione ha verificato che gli utilizzi in termini di cassa e i relativi reintegri sono 
stati contabilizzati, rispettivamente, al titolo 9 dell'Entrata e al titolo 7 della Spesa, mediante la 
regolarizzazione di tutte le carte contabili secondo il Principio applicato 4/2 punto 10.2.) 

L’Organo di revisione ha verificato l’esistenza dell’equilibrio di cassa.

Nel conto del tesoriere al 31/12/2024 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive.

3.2 Tempestività pagamenti 

L'Organo di revisione ritiene che le previsioni di cassa del bilancio 2024 abbiano rispecchiato 
gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese e non siano state effettuate sovrastime nella 
previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire autorizzazioni di spesa per le 
quali  si  genereranno  ritardi  nei  pagamenti  e  formazione  di  debiti  pregressi  in  violazione 
dell'art. 183, co. 8, del TUEL.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha alimentato correttamente la piattaforma dei 
crediti commerciali (PCC);
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-  l’Ente  ha adottato  le  misure  organizzative  per  garantire  il  tempestivo  pagamento  delle 
somme  dovute  per  somministrazioni,  forniture  ed  appalti,  anche  in  relazione  all’obbligo 
previsto dall’art. 183, comma 8 del Tuel;

L’Organo di revisione ha verificato:

-  che l’Ente,  ai  sensi  di  quanto previsto dal  comma 2 dell’art.  4-bis  del  decreto-legge 24 
febbraio  2023,  n.  13,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  21  aprile  2023,  n.  41  ha 
assegnato gli  obiettivi annuali  sui  termini  di  pagamento delle fatture commerciali  a tutti i 
dirigenti responsabili, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, con integrazione dei  
rispettivi contratti individuali tali per cui in caso di non rispetto dei tempi di pagamento sia 
prevista l’applicazione di una penalità sulla retribuzione di risultato, per una quota della stessa 
avente un peso non inferiore al 30 per cento.

- l’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, D.L. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto 
attestante  l'importo  dei  pagamenti  relativi  a  transazioni  commerciali  effettuati  dopo  la  
scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, e l'indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 nonché l'ammontare complessivo dei debiti e 
il numero delle imprese creditrici, in particolare:

o indicatore di tempestività dei pagamenti (annuale) -19,21 giorni
o tempo medio ponderato di pagamento (annuale) 14 giorni
o tempo medio ponderato di ritardo (annuale) -19 giorni

3.3 Analisi degli accantonamenti

3.3.1 Fondo crediti di dubbia esigibilità

L’Organo di revisione ha verificato la regolarità della metodologia di calcolo del fondo crediti 
di dubbia esigibilità, l’Ente ha adottato la stessa modalità di calcolo utilizzata nel bilancio di 
previsione nel rispetto del principio della costanza e precisamente la media semplice.
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L’Organo di revisione ha verificato che:
-l’Ente, nell’individuare le categorie di entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e 
difficile esazione, ha prescelto il livello di analisi per capitoli;

- l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 
fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato  
All. 4.2. al D. Lgs.118/2011 e smi;

- l’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità  non si è avvalso della facoltà di cui 
all’art.107-bis,  D.L.  n.18/2020  come  modificato  dall'art.  30-bis  del  D.L.  n.  41/2021,  che 
consente nella quantificazione del FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione 2021 
(entrate titolo 1 e 3), di calcolare la percentuale di riscossione del quinquennio precedente 
con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021.

L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 4.250.000,00.
L’Organo di revisione attesta la congruità dell’accantonamento.

3.3.2 Fondo perdite aziende e società partecipate

L’Organo di revisione, con riferimento alle perdite delle società partecipate, prende atto che 
nessuna società risulta in perdita.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non deve accantonare somme quale fondo per 
perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell’art.1,  
comma 551 della legge 147/2013.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non deve accantonare somme quale fondo per 
perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1  
e 2 del d.lgs. n.175/2016.

L’Organo di revisione ha verificato che la relazione sul governo societario predisposta dalle 
società controllate dal Comune contiene il programma di valutazione del rischio aziendale, ai 
sensi  dell’art.  6  del  D.lgs.  n.  175/2016  e  alla  luce  del  documento  “La  crisi  nelle  società  
pubbliche tra TUSP e CCII” pubblicato dall’Osservatorio Enti Pubblici e Società partecipate del 
Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili.

3.3.3 Fondo anticipazione liquidità

L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del D.L. n. 35/2013 
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento; 

3.4 Fondi spese e rischi futuri

3.4.1 Fondo contenzioso

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  il  risultato  di  amministrazione  presenta  un 
accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 25.000,00,  determinato secondo le 
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modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il  
pagamento  di  potenziali  oneri  derivanti  da  sentenze  e  le  quote  accantonate  risultano 
congrue.

La Giunta Comunale con deliberazione n. 39 del 19 marzo 2025 ha approvato la ricognizione  
del  contenzioso  a  carico  dell’ente  esistente  al  31/12/2024  determinando  l’importo  da 
accantonare nel risultato di amministrazione.

3.4.2 Fondo indennità di fine mandato

L’Organo di  revisione ha verificato che l’Ente ha costituito un fondo per indennità di  fine 
mandato al 31/12/2024, così determinato:

Le quote accantonate risultano congrue.

3.4.3 Fondo garanzia debiti commerciali

L’Organo  di  revisione,  dal  raffronto  tra  l’ammontare  dei  residui  passivi  conservati  al  31 
dicembre 2024, con esclusioni  di  debiti di  natura non commerciale,  e lo stock del  debito  
commerciale alla stessa data, ritiene adeguata la conservazione dei residui.

L’Organo di revisione ha preso atto  che:
- il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’esercizio 2024 è inferiore 

o  pari  al  5%  del  totale  delle  fatture  ricevute,  al  netto  delle  note  di  credito,  nel  
medesimo esercizio 2024;

- l’Ente  ha allegato l’indicatore di  ritardo annuale (IRP 2023) di  n.  -20 giorni  e (IRP 
2024) di n. -19 giorni, e che è  rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali (art.1 co.859 lett. b) L.145/2018);

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio 2024 ha 
comunicato,  mediante  la  piattaforma  elettronica,  l'ammontare  complessivo  dello 
stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio 2023 e 
che ammonta ad euro -2.178,43;

- l’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, entro il 31 gennaio 2025 ha 
comunicato,  mediante  la  piattaforma  elettronica,  l'ammontare  complessivo  dello 
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stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio 2024 e 
che ammonta ad euro -5.257,37;

L’Organo  di  Revisione  ha  verificato  che  l’Ente  non  deve  procedere  ad  effettuare 
l’accantonamento  del  Fondo  di  garanzia  debiti  commerciali  in  quanto  non  ricorre  la 
fattispecie.

3.4.4 Altri fondi e accantonamenti

L’Organo di revisione ha verificato che le quote accantonate al fondo per i rinnovi contrattuali 
sono congrue. 

Rinnovi contrattuali personale dipendente 195.500,00

Fondo per indennità fine mandato del Sindaco 4.140,00

Spese rimborsi eccedenze su ruoli 2.000,00

Fondo passività potenziali 100.000,00

Fondo trattamento quiescenza dipendenti 16.500,00

Fondo franchigie sinistri 50.000,00

Fondo per utenze 300.000,00

Rimborsi IMU 34.204,00

Restituzione rimborsi tributi 150.000,00

Conguaglio e spese riscossione NU 100.000,00

Totale 952.344,00

3.5 Analisi delle entrate e delle spese

3.5.1 Entrate
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Per quanto riguarda il  grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di  riscossione 
delle entrate finali emerge che:

L’Ente utilizza le seguenti modalità di riscossione:

IMU

L’Organo di revisione ha preso atto che l’Ente ha accertato l’IMU 2024 nel rispetto di quanto 
previsto dal principio contabile 4/2 punto 3.7.5.
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TARSU-TIA-TARI

Le entrate accertate nell’anno 2024 sono in linea rispetto a quelle dell’esercizio 2023.

Contributi per proventi abilitativi edilizi

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la 
seguente:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:
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La quota vincolata risulta destinata come segue:

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali

Le entrate accertate nell’anno 2024 sono in linea rispetto a quelle dell’esercizio 2023.

Attività di verifica e controllo

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di 
revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 
accertamento  e  riscossione,  rileva  che  sono stati  conseguiti  i  risultati  attesi  e  che  in 
particolare le entrate per il recupero dell’evasione sono state le seguenti:
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L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario  ha riversato il riscosso nel conto di 
tesoreria dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del D.L: n. 
70/2011, convertito dalla l. n. 106/2011 e s.m.i.

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente:

3.5.2 Spese

Attendibilità della previsione delle spese

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle spese finali emerge che:
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Spese correnti

La  comparazione  delle  spese  correnti,  riclassificate  per  macro  aggregati,  impegnate  negli 
ultimi due esercizi evidenzia:

L’Organo  di  revisione  rileva  un  incremento  della  spesa  del  macroaggregato  103,  dovuto 
principalmente all’internalizzazione del servizio della refezione scolastica.
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Spese per il personale 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa per il  personale dipendente risultante dal 
rendiconto 2024, e le relative assunzioni hanno rispettato:

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo  
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 166.045,01;

- l’art.40 del d. lgs. 165/2001;

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del  personale  come  previsto  dal  comma  2  dell’art.23  del  d.lgs.  75/2017  assumendo  a 
riferimento l’esercizio 2016.

Gli  oneri  della  contrattazione  decentrata  impegnati  nell’anno  2018,  non  superano  il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile 
ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale sostenuta nell’anno 2024 rientra 
nei limiti di cui all’art.1, comma 557, 557 quater, 562 della Legge 296/2006. 

Rispetto al  valore  medio  del  triennio  2011-2013 di  €  4.199.557,09  siamo passati  ad  una 
percentuale del 30,33 relativa all’anno 2023 ad una percentuale del 29,35 relativa all’anno 
2024.

L’Organo di revisione ha asseverato il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio.

L’ente  ha  superato  il  valore  soglia  per  fascia  demografica  di  appartenenza.  L’Organo  di 
revisione ha verificato che l’Ente ha impostato l’obbligatorio percorso di graduale riduzione 
annuale del rapporto, utilizzando i seguenti strumenti:
a) Agendo sulla leva delle entrate
b) Agendo sulla leva della spesa di personale
c) Applicando un turn over inferiore al 100%

L'asseverazione è stata resa in maniera distinta dal parere sul bilancio e sul fabbisogno.
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L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio.

L’Organo  di  revisione  ha rilasciato  in  data  16/12/2024  il  parere  sull’accordo  decentrato 
integrativo per il personale del comparto.

L'Organo di revisione ha certificato la compatibilità dei costi a norma dell'art. 40-bis, co. 1, del 
D.lgs. n. 165/2001.)

Spese in c/capitale

La comparazione delle spese in c/capitale, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli  
ultimi due esercizi evidenzia:

L’Organo di revisione ha verificato che:
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- nel rendiconto 2024 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate 
del  titolo  IV  considerate  ai  fini  degli  equilibri  di  parte  corrente)  sono  state destinate 
esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento;
- per l’attivazione degli investimenti sono state utilizzate tutte le fondi di finanziamento di cui 
all’art. 199 Tuel;
- in caso di utilizzo di entrate Titoli IV, V e VI l’attestazione di copertura contiene gli estremi 
delle determinazioni di accertamento delle relative entrate;

Debiti fuori bilancio

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  l’Ente  ha  provveduto nel  corso  del  2024  al 
riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per euro 25.273,12.  Detti atti sono 
stati trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei conti ai sensi 
dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5; 

Tali debiti sono così classificabili:

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto 
sono stati:

1) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro 0,00;

2) riconosciuti debiti fuori bilancio e in corso di finanziamento per euro 0,00;

3) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per euro 0,00;

L'Organo  di  revisione  ha ricevuto  le  attestazioni  di  inesistenza  di  debiti  fuori  bilancio  al 
31/12/2024 da parte dei responsabili di servizio.

4. ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’Organo di revisione ha verificato che:
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- l’Ente,  nell’attivazione  delle  fonti  di  finanziamento  derivanti  dal  ricorso 
all’indebitamento, ha rispettato le condizioni poste dall’art. 203, co. 1, TUEL, come modificato 
dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- nel  corso  dell’esercizio  considerato  l’Ente  ha  effettuato  nuovi  investimenti  senza 
ricorrere all’indebitamento e senza variare i finanziamenti in corso; 

4.1 Concessione di garanzie o altre operazioni di finanziamento

L’Organo di revisione ha preso atto  che l’Ente:

-  non ha in essere garanzie (quali fideiussioni o lettere di patronage) o altre operazioni di 
finanziamento a favore dei propri organismi partecipati e/o a favore di soggetti diversi dagli 
organismi partecipati;

- non ha altre operazioni di finanziamento;

- non ha fideiussioni o lettere di patronage "forte" concesse a favore di soggetti diversi dagli 
organismi partecipati;

L’Organo di revisione ha verificato che fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi  
titolo, non risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da 
almeno 90 giorni oppure capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti 
scaduti da meno di 90 giorni per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio 
il recupero anche parziale). 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha somme derivanti dall’indebitamento, che 
si  riferiscono  ad  economie  rilevate  in  conto  degli  investimenti  realizzati  con  le  risorse 
ottenute, mantenute a residuo passivo in violazione del principio di competenza finanziaria di  
cui al Principio generale della contabilità finanziaria n. 16, All. 1 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

L’Organo di revisione ha verificato che nel fondo pluriennale vincolato  non sono riportate 
somme derivanti dall’indebitamento e non movimentate da oltre un esercizio.

L’Organo di  revisione  ha  verificato  che  non esistono somme derivanti dall’indebitamento 
affluite nella quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2024.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto 
dall’art.  204 del  TUEL ottenendo le seguenti percentuali  d’incidenza degli  interessi  passivi 
sulle entrate correnti:
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2022 2023 2024

0,57 0,67 0,52

Nella tabella seguente è riportato il rispetto del limite di indebitamento:

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo:

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione:
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Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il  rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione:

L’Ente nel 2024 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.

4.2 Strumenti di finanza derivata

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati.

5. RISULTANZE DEI FONDI CONNESSI ALL’EMERGENZA SANITARIA 

L’Organo di revisione ha verificato che:
- con riferimento ai dati riepilogativi della verifica a consuntivo “risorse Covid” di cui 

agli allegati C e D del DM 19 giugno 2024 risultano dei ristori specifici non utilizzati,  
l’Ente  ha vincolato nel  risultato  di  amministrazione  l’importo  corrispondente  alle 
somme da acquisire al bilancio dello Stato nel quadriennio 2024-2027 al netto della 
quota annuale restituita nel 2024, precisamente l’Ente deve restituire l’importo di  
euro 116.232 in quattro annualità, pertanto l’importo vincolato al 31.12.2024 è pari 
ad euro 87.174;

- l’Ente ha contabilizzato correttamente le operazioni di restituzione in base a quanto 
previsto dall’art. 3 del DM citato.
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6. RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI

Il Comune di Zola Predosa ha i seguenti rapporti con organismi partecipati:

Enti strumentali partecipati

DENOMINAZIONE
QUOTA DI 

PARTECIPAZ.

ACER – AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA 1,50%

ENTE  DI  GESTIONE  PER  I  PARCHI  E  LA 

BIODIVERSITA' –EMILIA ORIENTALE

0,34%

Società partecipate in via diretta

DENOMINAZIONE
QUOTA DI 

PARTECIPAZ.

CONTROLLATA/

PARTECIPATA

QUOTATA

(SI/NO)

ADOPERA SRL 0,65% PARTECIPATA NO

LEPIDA SCPA 0,0014% PARTECIPATA NO

HERA  SPA 0,01713% PARTECIPATA SI

MELAMANGIO SPA 4,00% PARTECIPATA NO

Il Comune di Zola Predosa fa parte dell’Unione dei Comuni Valli del Reno Lavino Samoggia.

6.1 Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e  
partecipate 

L'Organo di  revisione ha verificato che l’informativa per  la  rilevazione dei  debiti e  crediti 
reciproci tra l’ente e gli organismi partecipati di cui all'art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011 
ha riguardato  la  totalità  degli  enti  strumentali,  delle  società  controllate,  delle  società 
partecipate e dei rapporti con la rispettiva Unione dei Comuni.

6.2 Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nel corso dell’esercizio 2024, non ha proceduto 
alla  costituzione  di  una  nuova/nuove  società  o  all’acquisizione  di  una  nuova/nuove 
partecipazioni societarie tenendo conto della procedura del novellato art.5 del TUSP. 

6.3 Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  l’Ente  ha effettuato  la  ricognizione  annuale  delle 
partecipazioni, dirette o indirette, entro lo scorso 31 dicembre, ai sensi dell’art. 20, cc. 1 e 3,  
TUSP. 

L’Organo di revisione ha verificato che il piano di riassetto e/o razionalizzazione prevede il  
mantenimento di partecipazioni dirette e indirette coerenti con le finalità perseguibili dall'art. 
4 del TUSP.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha approvato, nell’ambito del provvedimento di 
ricognizione di cui all’art.20, co.1, Tusp, ovvero in atto separato adottato entro lo scorso 31 
dicembre,  la  relazione  sull’attuazione  del  piano  di  razionalizzazione  adottato  l’anno 
precedente, con evidenza dei risultati conseguiti, in adempimento dell’art. 20, co. 4, TUS.

L'Organo di revisione ha verificato che l’Ente  ha assolto gli  obblighi di  comunicazione alla 
Corte dei conti previsti dall'art. 20, cc. 1, 3 e 4, TUSP.

L'Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla verifica periodica dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica ex art. 30 del D.lgs. n 201/2022.

6.4 Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati

L’Organo di revisione ha verificato che nel corso del 2024 non sono stati addebitati all'Ente 
interessi di mora per ritardato pagamento di fatture emesse dalle proprie partecipate.

7. CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto:

- all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6  del d.lgs. n. 118/2011 
in modo da evidenziare le modalità di raccordo dei dati finanziari ed economico-patrimoniali 
nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali;

- alla tenuta della contabilità economico-patrimoniale secondo il d.lgs. n. 118/2011;

- all’adozione della matrice di correlazione (facoltativa), pubblicata sul sito Arconet 
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https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/arconet/
piano_dei_conti_integrato/, per il raccordo tra contabilità finanziaria e contabilità economico-
patrimoniale.

L’Organo  di  revisione  ha  verificato  che  gli  inventari  sono  aggiornati con  riferimento  al 
31/12/2024.

Inventario di settore Ultima data di aggiornamento

Immobilizzazioni immateriali 2024

Immobilizzazioni materiali di cui: 2024

- inventario dei beni immobili 2024

- inventario dei beni mobili 2024

Immobilizzazioni finanziarie 2024

Rimanenze 2024

Le risultanze dello stato patrimoniale al 31.12.2024 sono così riassumibili:

I crediti sono conciliati con i residui attivi nel seguente modo:
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I debiti sono conciliati con i residui passivi nel seguente modo:

Le variazioni di patrimonio netto sono così riassunte:

I fondi rischi rispetto ai fondi accantonati nel risultato di amministrazione sono così conciliati:
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Le risultanze del conto economico al 31.12.2024 sono le seguenti: 

8. PNRR E PNC

L’Organo di revisione ha verificato che la contabilità al 31.12.2024  è allineata ai dati contenuti 
nella banca dati REGIS.

L’Organo di revisione ha verificato che l’andamento dei progetti è conforme alle tempistiche 
previste.

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i criteri di accertamento/impegno 
indicati per i progetti a rendicontazione dalla FAQ 48 di Arconet.

9.RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’Organo  di  revisione  prende  atto  che  l’Ente  ha  predisposto  la  relazione  della  giunta  in 
aderenza a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11,  
comma 6 del d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 e che la relazione  
è composta da 

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi, 

b) il quadro generale riassuntivo,

c) la verifica degli equilibri, 

d) il conto economico, 

e) lo stato patrimoniale.
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Nella relazione sono illustrati, i criteri di valutazione utilizzati, la gestione dell’ente nonché i 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.

10.CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del  
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2024.

Infine a seguito della parifica del Responsabile dei servizi finanziari ed economali effettuata 
con determinazione dirigenziale n. 127 del 17 marzo 2025, l’Organo di revisione ha verificato 
la  documentazione  ed  esprime  parere  favorevole  ai  sensi  dell’art.  239  TUEL  ai  fini  del  
deposito  dei  conti degli  agenti presso  la  sezione giurisdizionale  della  Corte  dei  conti per  
l’Emilia Romagna come previsto dalle rispettive circolari e dal codice di giustizia contabile.

                                          L’ORGANO DI REVISIONE

Rag. Elis Dall’Olio

Dott. Andrea Cappelloni

Dott. Enrico Ferrari
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